Dal vangelo secondo Luca
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Ci siamo riuniti in festa 

anche se non abbiamo sentito 
risuonare in cielo il canto degli angeli,
e ascoltato le riflessioni dei pastori

che raccontano quanto hanno sentito del tuo Figlio:
Unigenito con te nella gloria,

dominatore dei tempi,

e ora Bambino che giace nella mangiatoria.
Siamo anche noi tra gli uomini di buona volontà,
siamo l’umanità che tu ami fino a donare il tuo Figlio,
Parola eterna, creatore del mondo,

fatto uomo nel grembo di Maria

e donato a tutti nella povertà della grotta.
Con te da sempre, prima della creazione

è nato come uomo a Betlemme, la città del Pane.

Siamo parte della tua famiglia, o Padre,

che si unisce ai pastori 
e a quanti ascoltano l’eco del Vangelo della gioia,
per condividere la lode a te, Dio fedele

che entri in modo nuovo nella storia umana
grazie al Figlio, fatto uomo per la nostra salvezza.
Avvertiamo intensa la comunione con i fratelli e le sorelle 

che sono alla ricerca del tuo volto,
e con quanti in cielo già ne contemplano la bellezza,
cantiamo la tua lode: Santo…
   
Natale del Signore, messa dell’aurora








